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Prot.  30 /P/2026                                                                                                         Roma, 19 febbraio 2026 

 
          Al Ministero dell’Interno 

Dipartimento della Pubblica Sicurezza 
Segreteria del Dipartimento 

Ufficio per le Relazioni Sindacali 
 

ROMA 

Oggetto: Ruolo tecnico della Polizia di Stato – Percorsi di accesso e sviluppo professionale. 
 
      La scrivente Organizzazione Sindacale ha seguito con attenzione l’iter dello schema 
di decreto-legge recante “Disposizioni urgenti in materia di sicurezza pubblica, di attività di 
indagine dell’autorità giudiziaria in presenza di cause di giustificazione, di funzionalità delle 
Forze di polizia e del Ministero dell’interno, nonché di immigrazione e protezione 
internazionale”, approvato dal Consiglio dei Ministri nella seduta del 5 febbraio 2026. 
 
       Nel prendere atto con favore degli interventi che incidono sui percorsi di accesso al 
ruolo dei sovrintendenti tecnici — misura sulla quale questa O.S. si era già espressa con la 
nota Prot. 103/P/2024 del 19 novembre 2024 — si rileva tuttavia che si tratta di un primo passo 
che non esaurisce la questione: la struttura del ruolo tecnico continua a presentare criticità 
che meritano un approccio organico e non frammentato. 
 
        La fotografia al 1° gennaio 2024 è eloquente: il ruolo degli Agenti e Assistenti Tecnici 
contava 1.521 unità, di cui 1.315 Assistenti Capo Tecnico; il ruolo dei Sovrintendenti 1.562 unità, 
di cui 737 Sovrintendenti Capo Tecnici. Una distribuzione ancora lontana dalla “piramide 
rovesciata” auspicata, destinata peraltro ad aggravarsi in ragione della traiettoria di 
progressiva contrazione del ruolo dei sovrintendenti tecnici già programmata 
dall’Amministrazione, se non accompagnata da adeguate misure di riequilibrio sugli altri livelli 
della carriera. 
 
                       Il quadro del ruolo degli ispettori tecnici al 1° gennaio 2025 restituisce una 
situazione ancora più emblematica: su 1.305 unità complessive, 485 sono Vice Ispettori Tecnici 
e 608 Ispettori Tecnici, vale a dire oltre l’83% del ruolo concentrato nelle due qualifiche di 
base. Un solo Ispettore Capo Tecnico risulta in servizio, mentre gli Ispettori Superiori Tecnici 
sono 157 e i Sostituti Commissari Tecnici 54. Una piramide di fatto capovolta verso il basso, che 
fotografa con chiarezza il sostanziale blocco delle progressioni interne e la difficoltà 
strutturale di accedere alle qualifiche superiori del ruolo. 
 
                     Sul versante dell’accesso al ruolo degli ispettori tecnici permane una ulteriore 
penalizzazione: l’ingresso avviene prevalentemente attraverso procedure concorsuali esterne, 
che non tengono conto dell’esperienza maturata all’interno dell’Amministrazione.  
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                   Chi ha dedicato anni al servizio in settori ad alta specializzazione si vede di fatto 
preclusa una prospettiva di crescita che sarebbe giusta e meritata. 
 
                    Analoghe considerazioni valgono per la carriera dei funzionari tecnici, dove il divario 
tra obiettivi programmati e consistenze reali è ancora più marcato. Il D.Lgs. 95/2017 aveva 
previsto una dotazione organica complessiva progressivamente incrementata fino a 720 unità 
entro il 2027. Al 1° gennaio 2025 le consistenze reali si attestano invece a sole 238 unità — 44 
Commissari Tecnici, 38 Commissari Capo Tecnici e 156 Direttori Tecnico Capo — pari a poco più 
di un terzo di quanto programmato dal legislatore. 
                         
                      Un risultato che riflette il ricorso prevalente a procedure concorsuali esterne e la 
mancata attivazione con continuità delle procedure interne già previste dall’ordinamento, 
lasciando senza prospettive concrete chi avrebbe tutti i titoli per aspirarvi. 
 
                        A ciò si aggiunge la necessità di una maggiore attenzione alle progressioni interne 
alla carriera stessa, affinché i percorsi di crescita risultino proporzionati alle competenze 
specialistiche maturate e alle responsabilità concretamente esercitate. 
 
                       Questa O.S. auspica che questi temi trovino spazio nei prossimi momenti di 
confronto istituzionale e resta a disposizione per ogni utile interlocuzione. 
 
                         Cordiali saluti. 
 
                                                              Il Segretario Nazionale 
                                                                   Maurizio Cesaretti 
 

  


